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Evosione inlerpellonzo del l5 setlemûe 2O2O, intitoloto
"Accogliomo i rifugioli di Morio - possiomo restore o guordore
senzo fore nullo?"

Egregio Signor Delleo,

ci rivolgiomo o lei quole primo firmolorio dell'interpellonzo cilolo o morgine,
presentoto unilomente od olhi tre cofirmolori; per I'inleresse generole del temo
sollevoto, copio dello risposlo è invioto o tulti í Consiglieri comunoli e duronte lo
prossimo seduto le sorò doto lo possibililò didichiororsi - o nome e per conto dei
cofirmotori - soddisfotto o insoddisfotto, conformemenle oi disposli di Legge.

L'emergenzo umonitorio cui fo riferimento, ossio I'lsolo di Lesbo, purtroppo è solo
uno dei lonti luoghi ove ovvengono questi drommi, per un problemo mondiole
legolo o situqzioni di squilibrio socio-economico fro le vorie porti del mondo, per
persecuzioni oi donni di minoronze, per guerre e conflitli in genere e quole
conseguenzo di uno difficoltò dello politico europeo o lrovore uno lineo
condiviso sul temo dell'immigrozione di mosso, lnfolti, l'Accordo di Dublino
prevede che il migronte debbo presentore lo domondq di osilo nel primo Poese
di orrivo, con lo conseguenzo che i Poesi di frontiero come Grecio, llolio e
Spogno sono forlemente sotlo pressione, mentre oltri Poesi europei, tro cui
onnoveriomo qnche lo Svizzero, occolgono meno migronti rispello ol possolo. È

dunque questo politico che slo provocondo effelti cotoslrofici, in porticolore nei
compi di occoglienzo dello Grecio.

ll Municipio ritiene che lo Svizzero, ossieme ogli oltri Poesi europei, dovrebbe
moggiormente impegnorsi per trovore uno soluzione solidole e condiviso, dove
ognuno foccio uno sforzo proporzionole olle proprie copocitò nell'occogliere
queste popolozioni in fugo do miserio, guerre e corenze olimenlori che mettono
in serio pericolo lo dignitò e lo vito diquesle persone.

Condividiomo oppieno le sue preoccupozioni e lo sensibilitò ol problemo e, o
confermo di ciò, rommentiomo che giò nell'onno 20.l5, dondo seguito o uno
proposlo emerso nell'Assembleo di frozione di lndemini, il Municipio si ero
ottivoto per creore un cenlro di occoglienzo per fomiglie presso I'Oslello di
lndemini.

Grozie ollo colloborozione dei funzionori dello Divisione dell'ozione sociole, del
Servizio richiedenti I'osilo e degli operotori dello Croce Rosso Svizzero, ero stoto
sviluppoto un progetlo che ovrebbe permesso, in brevissimo tempo, di creore
uno strulturq di occoglienzo prowisorio, per fomiglie con bombini, in olteso cheCittà dell'energia
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il Contone trovqsse loro un olloggio individuole sino o conclusione dello prolico
dioccoglienzo.

Purtroppo, nello successivo Assembleo di frozione, il ó oprile 2O16, porle dello
popolozione di lndemini ovevo ovulo modo di esprimersi in modo crilico
sull'operturo del nuovo Centro dioccoglienzo. Non erono moncoligli interventio
sostengo, che tuttovio non erono stoti preponderonli e sufficiênli per convincere
gli interlocutori del Contone e dello Croce Rosso Svizzero sul fotlo che fossero
dote tutte le premesse necessorie per iniziore il progetto, di fotlo poidecoduto.

Siqmo convinti che obbiqmo perso un'opporlunitò per oiutore olmeno olcune
persone in fugo dol loro Poese, mo siomo d'ollronde consopevoli che
I'occoglienzo e I'integrozione possono over successo solo con I'occordo e il

sostegno dello popolozione locole.

ln Svizzero, lo Politico migrotorio è gestito dollo Confederozione, con compiti
demondoli oi Contoni. Le compefenze residue dei Comuni sono ossoi limilote e
per questo non è possibile introprendere iniziotive outonome, senzo lo
colloþorozione dei succiloti Servizi.

Diseguito forniomo le risposle olle sue puntuolidomonde:

o il Municipio condivide e sostiene uno polilico di occoglienzo, mo solo su
iniziolivo e con il soslegno dello popolozione. Coso controrio, si rischierebbe
di incorrere nuovomente, come qvvenulo o lndemini, in un "nullo difotlol';

o i rifugi di Protezione civile, in possolo usoli nell'occoglienzo di migronli, o
detlo degli Operotori interpelloti nel progetlo di lndemini, non sono idonei
ollo scopo, se non con interventi strutturoli che poi rischiono di inficiore lo
scopo originorio. Oggi, senzo porticolori inlerventi e investimenli, solo I'Ostello
di lndemini si presterebbe od occogliere 2O-25 persone, in piccoli gruppi o
nuclei fomigliori;

¡ oll'ultimo domondo rispondiomo che il Comune è sicuromente disposto o
colloborore con Contone e Comuni, per sviluppqre nuovi progetti, solo se lo
popolozione dimoslrerò in modo cosciente e coerenle di supporlorne
I'iniziotivo.

Sperondo di over esourientemente risposto olle vostre sue domonde porgiomo,
Egregio Signor Delleo, cordioli soluti.

Pro

Tiziono Ponli

Allegoli:
o inlerpellonzo del I5.9.2020;
. flyer relotiviol progetlo dioccoglienzo presso I'Oslello di lndemini.
Copio:
o cofirmolori e Consiglieri comunoli.



Quartino 15 settembre 2020

Lodevole Municipio di Gambarogno,

awalendomi delle facoltà concesse dalla LOC, presento la seguente interpellanza:

Accogliamo i/le rifugiati/e di Moria-
Possiamo restare a guardare senza far nulla?

A Moria sull,isola di Lesbo si trova il più grande dei centri creati dall'unione Europea per (arglnare) I

movimenti migratori verso l'Europa. Nel suo libro <<Lesbos, la honte de l'Europe> (Seuil, 2020) JeanZiegler,

che ha visitato Lesbo nel2019 quale vice-presidente del comitato consultivo del consiglio dei diritti umani

dell,ONU, racconta come nel 2015 un accordo tra la Commissione europea e il Governo greco abbia creato

cinque centri su isole dell,Egeo per accogliere profughi dalla Siria, dall'Iraq e da tanti altri paesi, che sperano

così di raggiungere il continente europeo.

A Moria, in un campo previsto per tremila persone, se ne trovano ammassate tredicimila, bloccate nel campo

per la quarantena imposta dopo la scoperta di alcuni casi positivi al virus. L'incendio che ha distrutto il

"u*po 
hu l."ro la situazione, già patagonata da Jean Zieglet a quella di un campo di concentramento,

assolutamente disperata: i rifugiati si ritrovano senza riparo ) senza acqua e non sanno come affrontare i

prossirni giorni.

È importante per la nostra dignità umana non chiudere gli occhi davanti a questa tragedia, chiedere

l,evacuazione immediata dei profughi di Moria e accogliere nel nostro paese una parte di loro' E come hanno

già chiesto mesi fa con la p"iirion" #evacuareoRA 50'000 cittadine e cittadini, piir di iticr organizzazioni e

offo città (Berna, Zurigo, Basilea, Ginevra, Losanna, Lucerna, S' Gallo e Winterthur) che hanno chiesto al

Consiglio federale di ploter accogliere profughi. Richiesta che dopo la catastrofe di Moria è ora rilanciata da

Berna, Zwigoe altre òittà. Anche il Ticino e i suoi centri principali non possono sottrarsi a questo dovere di

solidarietà umana!

Sottopongo per questi motivi le seguenti domande al lodevole Municipio:

r Seguendo l,esempio della città di Berna che ha accolto 20 profughi, non ritiene indispensabile e

urgente intervenire e dichiararsi pronto come Comune ad accogliere un certo numero di profughi/e

di Moria, specialmente famiglie con bambine e bambini, giovani non accompagnati e malati?

¡ In caso di risposta negativa per quali ragioni il Comune non si ritiene pronto?

o Il Comune di Gambarogno dispone di strutture per accogliere d'emergenza persone in fuga ?

o È disposto a collaborare con il Cantone e la Confederazione se decidessero di accogliere un numero

importante di Profughi/e?

Con stima.

,



Ostello d¡ lndemini

Divisione dell'azione sociale e delle
famiglie - Claudio Blotti

Uff¡cio del sostegno sociale e
dell'¡nserimento r Renato Scheurer

f ndemini, 6 apri le 201 6

tfuDivisione dell'azione sociale e delle famiglie



134 posti

50 posti

Ca.220 posti

Ga.400 posti

Chiasso

Biasca

Losone

Totale
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Struttura e utenza

tr Ostello comunale:
tr numero ideali di ospiti: 20 fino ad un massimo d¡ 25

tr Utenza.
m persone richiedenti I'asilo attnbuite al Cantone nella prima

fase di integ razione; terminata questa fase, i richiedenti
I'asilo possono essere trasferiti in un allogg¡o individuale;

tipologie:
& coppie con bambini
& donne sole con bambini
* donne sole
Questo tipo d¡ utenza rientra g¡à nelle persone
attribuite negli ultimi mesi e settimane al Cantone

Divisione dell'azione sociale e delle famiglie

m

I
4
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tr i bambini in età scolastica sono da scolanzzare
tr scolarizzazione:

r per principio nelle strutture comunali esistenti (Sl + SE)
r lingua
r supporto per alunni alloglotti

tr da parte del mandatario:
r accompagnamento nell'inserimento scolastico
r <<train-d'union> tra scuola e famiglia

5



ü Mandante:
Divisione dell'azione sociale e delle famiglie, Ufficio del sostegno

. sociale e dell'inserimento/Servi zio richiedenti l'asilo, persone di contatto:
o Claudio Blotti, Direttore della Divisione dell'azione sociale e delle

famiglie;
o Renato Scheurer, Capo dell'Ufficio del sostegno sociale e

dell'inserimento
o Carmela Fiorini, Capo Servizio richiedenti l'asilo

tr Mandatar¡o:
r Croce Rossa Svizzera, Sezione del Sottoceneri, persona di contatto.

. Josiane Ricci, Direttrice

tr Partner:
il Comune di Gambarogno

r la popolazione

IIIITI
6



G¡ornata tipo (indicativa)

20 -24
Vegliatore

\
./

08-20

Operatore sociale -
educatore

I

I

I

Gestione della struttura
Cucina
Apprendimento della
lingua
Apprendimento degli usi
e costumi
Attività di util¡tà pubblica
Attività d ¡ integ raztone
Attività di svago

T

I

T

I

00-09
Vegliatore

Comune/
Popolazione
(volontariato)/
Territorio

Gomune/
Popolazione/

Territorio

ür
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NO, utenza vulnerabile:
tr Famiglie
tr Donne sole con figli
tr Donne sole

cfr. Peccia, due esperienze: autunno
2014 e da fine estate 2015
ininterrottamente. Nella seconda
esperienza solo uomini singoli.

tr lndividuazione di un medico di
riferimento

tr Servizi di assistenza e cure a domicilio
tr lnfermiere/a CRS

Presenza della CRS, accompagnamento
e supporto di qualsiasi genere

tr ev. trasporti ad hoc
E trasporto pubblico, 4 coppie di corse

(idem come Peccia)

Utenza problematica

Distanza rispetto alle forze di
i ntervento (polizia, samaritan i,

pompieri)

Lunga distanza per trasferimenti
amministrativi

Rapporto tra numero di abitanti e
persone richiedenti l'asilo

Eventuali problemi sanitari

Propensione al poco rispetto delle
proprietà private e delle usanze locali

Spostamenti verso il fondovalle

8



Distri buzione geografica

Ostello di lndemini

Divisione dell'azione sociale e delle
famiglie - Glaudio Blotti

Ufficio del sostegno sociale e
dell'inserimento - Renato Scheurer

lndemini, 6 aprile 2016

Div¡sione dell'azione soc¡ale e delle fam¡gl¡e tlf

I posti della Gonfederazione in Ticino
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D¡v¡s¡one dell'azione soc¡alå e delle famiglie
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Struttura e utenza

tr Ostello comunale:
- numero ideali di ospiti: 20 fino ad un massimo di 25

tr Utenza:
* persone richiedenti I'asilo attribuite al Cantone nella prima

fase di integrazione; terminata questa fase, i richiedenti
I'asilo possono essere trasferiti in un alloggio individuale;

' tipologie:
- coppie con bambini
" donne sole con bambini

' donne sole

Questo tipo di utenza rientra già nelle persone
attribuite negli ultimi mesi e settimane al Cantone

D¡visione dell'az¡ono sociale e delle famiglie d
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134 posti

50 posti

Ca. 220 posti

Ca. 400 posti

Chiasso

Biasca

Losone

Totale

D¡v¡s¡one dell'az¡one sociale e delle faqis!¡e d¡



Minorenni / bambini

tr i bambini in età scolastica sono da scolarizzare
E scolarizzazione.

per principio nelle strutture comunali esistenti (Sl + SE)
lingua

supporto per alunni alloglotti

tr da parte del mandatario:
accompagnamento nell'inserimento scolastico
<train-d'union>> tra scuola e famiglia

D¡v¡sione dell'az¡one sociale e delle famiglie tlf

Gestione della struttura e dell'utenza

tr Mandante:
Divisione dell'azione sociale e delle famiglie, Ufficio del sostegno
sociale e dell'inserimento/Servizio richiedenti l'asilo, persone di contatto:

Claudio Blotti, Direttore della Divisione dell'azione sociale e delle
famiglie;

- Renato Scheurer, Capo dell'Ufficio del sostegno sociale e
dell'inserimento
Carmela Fiorini, Capo Servizio richiedenti I'asilo

tr Mandatario:
Croce Rossa Svizzera, Sezione del Sottoceneri, persona di contatto:

Josiane Ricci, Direttrice

tr Partner:
il Comune di Gambarogno

la popolazione
D¡v¡s¡one dell'az¡one sociale e delle famiglie tlf
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Giornata tipo (indicativa)

Divis¡one dell'azione soc¡ale e delle famiglíe tl¡

20 -24
Vegliatore

08-20

Operatore sociale -
educatore

' Gestione della struttura
. Cucina
. Apprendimento della

lingua
. Apprendimento degli usi

e costumi
. Attività di utilità pubblica

' Attività di integrazione
. Attività di svago

00-08
Vegliatore

NO, utenza vulnerabile:
tr Famiglie
tr Donne sole con figli
E Donne sole

cfr. Peccia, due esperienze: autunno
2014 e da fine estate 2015
ininterrottamente. Nella seconda
esperienza solo llomini sinqoli.

tr lndividuazione di un medico di
riferimento

tr Servizi di assistenza e cure a domicilio
tr lnfermiere/a CRS

Presenza della CRS, accompagnamento
e supporto di qualsiasi genere

E ev. trasporti ad hoc
D trasporto pubblico, 4 coppie di corse

(idem come Peccia)

Utenza problematica

Distanza rispetto alle forze di
intervento (polizia, samaritani,
pompieri)

Lunga distanza per trasferimenti
amministrativi

Rapporto tra numero di abitanti e
persone ríchiedenti I'asilo

Eventuali problemi sanitari

Propensione al poco rispetto delle
proprietà private e delle usanze locali

Spostamenti verso il fondovalle

D¡v¡sione dell'azione soclale e delle famigl¡e tl¡
I


